Proposta di legge

Disposizioni per la tutela della qualità e della professionalità del lavoro e dell’occupazione nelle imprese della informazione e della comunicazione operanti in ambito locale in Puglia

RELAZIONE

La presente proposta di legge si pone la finalità di creare i presupposti per una concreta corrispondenza per le imprese della informazione e della comunicazione operanti in ambito locale in Puglia tra ammissibilità a qualsiasi tipo di beneficio o agevolazione finanziata dalla Regione Puglia con fondi a valere sul proprio bilancio autonomo e rispetto delle discipline normative in materia di regolarità di contratto di lavoro giornalistico, regolarità contributiva, riconoscimento della recente normativa sull’equo compenso per la figura dei collaboratori.

La proposta di legge si compone di 4 articoli

Con l’articolo 1 viene individuata la finalità.
Con l’articolo 2 vengono date le definizioni di imprese della informazione e della comunicazione operanti in ambito locale in Puglia e di intervento regionale di sostegno.
Con l’articolo 3 vengono individuati i requisiti che le imprese dell’informazione e della comunicazione devono posseder per poter beneficiare degli interventi regionali di sostegno.
Con l’articolo 4 vengono individuati i soggetti abilitati alla verifica del possesso dei requisiti previsti e si prevede l’elaborazione, da parte del CO.RE.COM. di un rapporto biennale.

Proposta di legge

Disposizioni per la tutela della qualità e della professionalità del lavoro e dell’occupazione nelle imprese della informazione e della comunicazione operanti in ambito locale in Puglia

Art. 1 Finalità

1.
Con la presente legge la Regione Puglia detta disposizioni per la tutela della qualità e della professionalità del lavoro e dell’occupazione nelle imprese della informazione e della comunicazione operanti in ambito locale in Puglia che beneficiano di interventi regionali di sostegno.

Art. 2 Definizioni

1.
Ai fini della presente legge:

1)
sono imprese della informazione e della comunicazione operanti in ambito locale in Puglia le imprese aventi qualsiasi forma giuridica iscritte nel registro degli operatori della comunicazione che hanno una redazione giornalistica in Puglia e che svolgono la propria attività in uno dei seguenti ambiti:
a) emittenza televisiva digitale terrestre (DTT);

b) emittenza radiofonica via etere;

c) web tv, ovvero emittenze che trasmettono esclusivamente via web;

d) web radio, ovvero radio che trasmettono esclusivamente via web;

e) stampa quotidiana e periodica;

f) quotidiani e periodici online;

g) agenzie di stampa quotidiana anche via web.
2)
si intende per intervento regionale di sostegno qualsiasi tipo di beneficio o agevolazione finanziata dalla Regione Puglia con fondi a valere sul proprio bilancio autonomo.
Art. 3 Requisiti

1.
Le imprese della informazione e della comunicazione per poter beneficiare degli interventi regionali di sostegno devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a)
regolarità nel pagamento degli stipendi al personale e dei relativi oneri, per questi ultimi attestata attraverso il documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché attraverso la verifica della regolarità contributiva all’istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI);

b)
presenza di personale giornalistico dipendente, con versamento dei contributi all’INPGI, assunto con contratto di categoria sottoscritto dalla Federazione nazionale stampa italiana

(FNSI);

c)
inquadramento degli eventuali collaboratori redazionali secondo i contratti giornalistici o retribuzione mediante equo compenso cosi come definito dalla legge 31 dicembre 2012, n. 233 (Equo compenso nel settore giornalistico).

2.
Fermo restando il rispetto dei requisiti generali di cui al comma 1, per ogni specifico ambito di cui all’art. 2, le imprese devono possedere anche i seguenti specifici requisiti:

a)
per le emittenze televisive digitali terrestre (DTT):

1)
segnale di copertura del territorio ricadente per almeno il 70 per cento in territorio pugliese;

2)
attività giornalistica svolta esclusivamente da personale iscritto all’albo dei giornalisti;

3)
redazione giornalistica con almeno tre giornalisti dipendenti con contratto a tempo indeterminato a tempo pieno;

4)
la trasmissione per almeno due ore e mezza quotidiane del palinsesto diurno (ore 7:00-22:30) di informazione locale autoprodotta.
b)
per le emittenze radiofoniche via etere:

1)
copertura territoriale per almeno il 70 per cento in territorio pugliese;

2)
attività giornalistica svolta esclusivamente da personale iscritto all’albo dei giornalisti;

3)
redazione giornalistica con almeno tre giornalisti dipendenti con contratto a tempo indeterminato a tempo pieno;

4)
informazione locale autoprodotta per almeno due ore e mezza del palinsesto diurno (ore 7.00 - 22.30).

c)
per le web tv:

1)
attività giornalistica svolta esclusivamente da personale iscritto all’albo dei giornalisti;

2)
redazione giornalistica con almeno tre giornalisti dipendenti con contratto a tempo indeterminato a tempo pieno;

3)
la trasmissione per almeno due ore e mezza quotidiane del palinsesto diurno (ore 7:00-22:30) di informazione locale autoprodotta.

d)
per le web radio:

1)
attività giornalistica svolta esclusivamente da personale iscritto all’albo dei giornalisti;

2)
redazione giornalistica con almeno tre giornalisti dipendenti con contratto a tempo indeterminato a tempo pieno;

3)
informazione locale autoprodotta per almeno due ore e mezza del palinsesto diurno (ore7.00- 22.30).

e)
per la stampa quotidiana e periodica:

1)
prodotto diffuso a pagamento in almeno un terzo dei comuni della Puglia;

2)
attività giornalistica svolta esclusivamente da personale iscritto all’albo dei giornalisti;

3)
redazione giornalistica con almeno tre giornalisti dipendenti con contratto a tempo indeterminato a tempo pieno;

4)
informazione locale autoprodotta per almeno il 60 per cento della propria foliazione complessiva.
f)
per i quotidiani e periodici online:

1)
attività giornalistica svolta esclusivamente da personale iscritto all’albo dei giornalisti;

2)
redazione giornalistica con almeno tre giornalisti dipendenti con contratto a tempo indeterminato a tempo pieno;

3)
informazione locale autoprodotta per almeno il 60 per cento degli articoli pubblicati;
g)
per le agenzie di stampa quotidiana via web:

1)
attività giornalistica svolta esclusivamente da personale iscritto all’albo dei giornalisti;

2)
redazione giornalistica con almeno tre giornalisti dipendenti con contratto a tempo indeterminato a tempo pieno;

3)
informazione locale autoprodotta per almeno il 60 per cento delle notizie pubblicate.

3.
Dagli interventi regionali di sostegno sono escluse

a)
le imprese riconducibili a partiti o movimenti politici, confessioni religiose, sindacati, associazioni di categoria economica e professionale

b)
le imprese nelle quali operano soggetti con sentenza passata in giudicato per reati contro la libertà di espressione di cui all’ari. 21 della Costituzione.

c)
le imprese che sono state sanzionate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) per violazione del capo Il del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), in materia di tutela dei minori

d)
le emittenti di televendita, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera aa), numero 6, del decreto legislativo 31luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici

Art. 4 Controllo

1.
La verifica del possesso dei requisiti previsti dalla presente legge viene effettuata dagli Uffici regionali competenti alla gestione delle procedure per la concessione degli interventi regionali di sostegno alle imprese dell’informazione operanti in ambito locale in Puglia.

2.
Gli Uffici di cui al comma i trasmettono i risultati delle verifiche al CO.RE.COM. che elabora un rapporto biennale sulla applicazione della presente legge. Il Rapporto viene trasmesso al Consiglio regionale ed al Presidente della Giunta regionale.
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